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LA SOPPRESSIONE DELL’AGENZIA DEL TERRITORIO E IL SUO ACCORPAMENTO
ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE, APPARE PIUTTOSTO CHE UNA
RAZIONALIZZAZIONE MIRATA DEL SUO ASSETTO ORGANIZZATTIVO, UN TAGLIO
DRACONIANO E INDISCRIMINATO CHE DEPONTENZIA UNA STRUTTURA E I SUOI
ORGANI OPERATIVI, STRATEGICA PER LA LOTTA ALL’EVASIONE E PER IL
CONTROLLO TERRITORIALE SUL PATRIMONIO IMMOBILIARE.

UN’OPERAZIONE GRAVISSIMA CHE SI INSERISCE, CON EVIDENZA, NEL PIU’
GENERALE PROCESSO DI SMANTELLAMENTO DELL’APPARATO PUBBLICO
PORTATO AVANTI IN CONTINUITA’ CON I GOVERNI PASSATI MA CON MAGGIORE
ACCELERAZIONE E DETERMINAZIONE DALL’AGENDA ULTRALIBERISTA DEL
GOVERNO MONTI CON FORTI RIPERCUSSIONI SULLA SOCIETA’ IN GENERALE E SUL
PIANO OCCUPAZIONALE IN PARTICOLARE.

UN ORGANO QUELLO CATASTALE E DEI RRII, PER LA CUI MODERNIZZAZIONE SONO
STATE SPESE NEL RECENTE PASSATO INGENTI RISORSE, CON RICADUTE
SIGNIFICATIVE IN TERMINI DI ACCRESCIMENTO DI EFFICIENZA E SERVIZI, CHE SI
PREDISPONEVA AD ATTUARE UN’IMPORTANTE RIFORMA COME QUELLA DEL
NUOVO SISTEMA ESTIMATIVO, FINALIZZATA AD UNA PIU’ EQUA ED INCISIVA
IMPOSIZIONE FISCALE SUGL’IMMOBILI.

I LAVORATORI DELL’AGENZIA DEL TERRITORIO, GIA’ COLPITI COME STATALI DA
MANOVRE CHE HANNO PESANTEMENTE PENALIZZATO IL PUBBLICO IMPIEGO E
COME LAVORATORI DIPENDENTI DALL’ABOLIZIONE DELL’ART.18, NON POSSONO
RIMANERE PASSIVI AD UNA OPERAZIONE CHE IN AGGIUNTA METTE A RISCHIO UN
PATRIMONIO DI ESPERIENZA E PROFESSIONALITA’ MATURATI CON L’IMPEGNO DI
ANNI DI LAVORO.

LANCIAMO UN APPELLO A TUTTII LAVORATORI E A
TUTTE LE RSU DELI’AGENZIA PER METTERE IN
RETE LA PROTESTA, PER COORDINARE UN
PERCORSO COMUNE DI PROPOSTE E ALTERNATIVE
IN DIFESA DELLA NOSTRA DIGNITA’, DEL NOSTRO
RUOLO E DELLA SUA FUNZIONE PUBBLICA.




